
e fe anche lo foiTero armati , per tu tt '  altra ragione
lo favebbono, che per q u e lla ,  che adduce il F o r t i s . 
C o m p iu te  le facre cerimonie (  a ) per cui al Sacer­
dote il dà una Mamma. dallaSpofa; una boccia dg lib ­
bra di v in o ,  una fo c a cc ia ,  ed un quarto di Caftra- 
to arroito dallo S p o fo , ufanza comuniifima una volta 
ed in parte ancora a tu tto  il paefe R u ifo  , tornano 
montar a cavallo gli S v a tt i ,  e s’ inviano verfo la cafa

dello
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( c )  E* fpéttacolo ridicolo , e piacevole nel tempo iteflb il tro- 
varfi prefente alla facra unione di due Spofi Morlacchi del ri­
to G re c o .  Si mette una Sinia , eh’ è una tavola da mangia­
re > circolarmente fatta, e fomentata da tre piedi, nel mezzo 
della cafa . fulla Sinia fi mettono due Boccie di vino , una 
focaccia , ed altre cofe ancora per lo Sacerdote . I due Spofi 
fi tengono per le due dita minime . Il Calogero li precede :
Il Compare va dietro l o r o , e fanno tre giri attorno la Sinia. 
Mentre fi fanno i g iri,  gli Spofi inno in capo una corona di 
v i t i ,  o di olmo. Il Calogero va balbettando intanto le feguen- 
ti parole .• T'uarchiaie Vivrà Rifiova, nego gorra briflova ,  cioè,,  
,, Più. fort’ è la Fede di Criito , che il bofeo di olmo “  fi- 
militudine per vero dire, che fi avvicina molto alle Orientali 
antiche . D opo ciò il matrimonio è fatto . Mi viene fofpetto, 
e mi fembra anche molto ragionevole, che quefto ufo di coronari! 
avefsero anticamente i M orlacchi, allorché erano Idolatri. Il 
Verbo v in ia t , che fignifica coronare, e di cui fi fervono i Mor­
lacchi. per dir fpofare, è una fortilfima prova . Gli Spofi at­
taccano le due corone Sponfali fopra i loro capi nel luogo , 
ove dormono. Infino a tanto, che le corone ftanno u n ite ,  e 
che non crepano, il matrimonio è validot fe quefte crepafle- 
ro , il matrimonio è nullo . Così per mezzo delle corone i 
fuperftiziofi Calogeri , ed ignoranti danno ad intendere , che 
Iddio palefa la, fua volontà . Io mi fono dimenticato d’ inter­
rogar , fe la cafa fi abbrucciafle , e per confeguenza le coro­
n e ,  che ciò non di rado può fuccedere, che diverrebbe allora 
del matrimonio? Naturalmente forie dovrebbe effere fcioho.


